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PER VOTARE LA RELAZIONE MORALE SI E' CALPESTATA LA LEGGE 

Braccini solleciterò dal Parlamento 
un'inchiesta sul Congresso dell'U.V.I. 
Cosa faranno il Ministro dello Sport e il CO NI ? - Lo sfacelo dellTVI - Uno scandalo in 
vista: la gestione del Palazzo dello Sport assegnata alla SIS. senza gara d'appalto 

* ' " *** * . . • — — — » i i . — — » . — . » . i 

Verso la IV Conferenza nazionale del PCI 

(Dal nostro Inviato apaolala) 

VIAREGGIO, 8. — // clamo­
roso ii alla con il buffo, col ri­
dicolo: il concesso dell'UVl ba, 
davvero, aperto con tre mesi di 
antìcipo il carnevale a Viareggio. 
Acculano cose che non stanno nà 
in culo ne in terra; accadono 
cose che Lisciano di stucco l'uomo 
di sport: e l'offendono, l'umi­
liano. 

» » * 
A che cosa sa ve l'itiiemble.it 

•» * • 

Reghe e beghe. E la situazione 
resta quella che e, Grama. La leg­
ge (malfatta) pon cambia. Il pro-
hlcma del professionismo e del 
dilettantismo (critico) non ù ri­
solve, an/i: s'imlnoglìa di pili-
1'. U caso degli * uomini-san­
dwich » (difficile) non si ducute: 
l'assemblea si squaglia perche tra 
l'altro, e in programma una festa 
ioti ballo in un dancing Così. 
sul congresso dell'UVl precipita 
il sipario. E di utile, nell'intc-
lessc del nostro sport, non si è 
fatto niente; questo il risultato. 

» » * 

Confusione e smaltimento. Un 
po' di tristezza e tanta paura. 
Sull'i!VI grava, infatti, la mi­
naccia della « bomba » alla cut 
miccia ha dato fuoco l'avv. Brac-
lini. Ma e bene andar coi piedi 
ili piombo; nel mondo delle due 
ruote tutto può accadere: da mi 
momento all'altro il bianco può 
diventate nero, cioè: la miccia 
può essere tagliata. Comunque, il 
. leader » dell'opposizione non 
tace l'intenzione che ha di solle­
citare un'inchiesta attraverso la 
Camera dei Deputati. L'avv. 
Rraccini intende impugnare la 
•validità della votazione sulla re-
larionc del presidente dell'UVl 
cf)C — conte ? noto — ì- avvenuta 
• per delegazioni • e non • per 
delegati -. Devo dire che la To­
scana si tiene inori dalla mi­
schia; soltanto Rraccini mostra il 
i iso dell'anni. 

ora la via di uscita, che in viriti 
dell'art. iS, è stata trovata per 
far funzionare la « commissione 
del professionismo ». La commis­
sione è provvisoria; è una com­
mistione la cui composizione p"à 
essere modificata, sciolta, da un 
momento all'altro, e le cui de­
cisioni saranno sempte all'acqua 
di rosa. 

* » •* 

E ota concludo perchè non 
voglio far cicscere la barba a 
net sano. Bersagliato Rodoni, cen­
trato il CD.; a Viareggio la bar­
ca dell'UVl, la barca del cicli­
smo, ha fatto naufragio. Così le 
nostre speranze; le nostre buone, 
ostinate, speranze. Ora la barca 
è in mare aperto; andrà alla de­
riva f 

ATTILIO ( A M O R I A N O 

I l f»oiisri'€»wso «l«fc.r V Ì V I .<«.!'. 
(Dal notmo Inviato apoclalo) 

VlAnKCOlO. B. — Chiuso. 
in mino modo, il ronKriisso 
dell'UVl, aperto il conjjro^so 
dell'ANUGC. K. subito, ecco 
U colpo ii sorpresa: Kodonl 
(ch'e nncho presidente do^ll 
ufficiali di gara: Kodonl e 
— cioè — Il presidente uno 
o due...) annuncia: « ... non 
riaccetterò l'incarico allo sca­
dere del mandato ». A Napoli, 
un nltr'anno, perciò Rodoni 
cederà II bastone di coniando 
degli tiflìciali di «ara. Perché 
semplice: anche, su (|uesto ter­
reno Rodoni. ora. ci cammi­
na male. Chi prenderà il po­
sto di Rodoni? Mah! Comun­
que nar che su Di Cileno ci 
sia il veto; il veto di Rodoni 
che di Di Cu^no non è amico. 

Ter il resto l'assemblea di­
scute di cose di DOCO conto. 
Faccio un esempio; c'ò chi 
vuole la divisa di color mar­
ron e chi la vuole di color 
blu. Il microfono è. si può 
dire, un'esclusività di Brac­
cini e di DI Cur.no. I quali 
cercano di sbrogliare e ingar-
bujjliare mata^e di poco cen­
to. Ripeto, non è l'ANUGC 
che può rlsolve.ro I tiravi pro­
blemi { |el nostto sport. Per­
ciò, punto e basta. 

A. <\ 

Grave lutto di Piero Sala 
VIAKKcr.lO. H. — Vn uni ve 

lutto ha mini lo l'irro Sala: la 
morto ilrl padri1. Al \ Ire nrrsl-
(Irrito tlrll'U. V. I. Ir roiiiiiiotar 
colutoci In n/c i1rll'l>n|t.\. 

IN UN INCONTRO GIOCATO IERI A CLASGOW 

Ungheria • Scoxia 4-2 
Netta la superiorità dei magiari anche se gli scozzesi sono stati pri­
llati al 7 ' della ripresa del terzino destro —- 125 mila spettatori 
hanno assistito alla partita nonostante la temperatura rigidissima 

.SCOZIA: Martin, Coiinunuliani. 
Davidson, Iladdocli; Dogliorly, 
eliminine; Markrn/lr, Jonlistonr, 
Itt-llly, Wardhausli. Ulne. 

UMJHKHIA: tarato , liuzansKy, 
l.oratit, l.antot; Uozs.llc, Szojka; 
Sandur, Kirslt , UldegkuU, l'u­
simi, Fenyves. 

AIIU1THO: Horn (Olanda). 
ItKTl: primo U-tnpo: al 20' e al 

26* IMiskat (U.), al 40' JonUitonc 
(S.) e al 41' Satulor (l>.); nella 
ripresa: al V Kln« (S ) e al 44' 
Kmsls (IT.). 

l'assemblea si è, dunque, mes­
sa la legge sotto i piedi; è il caso 
di dire che chi va con lo zoppo 
((/VI) impara a zoppicare. E 
ora? Se l'avv. Rraccini solleciterà 
l'inchiesta del Parlamento, il Mi­
nistero dello Sport dovrà inter­
venire, rispondere. Si capisce che, 
per rispondere, il Ministero dello 
sport chiederti ' lumi al CONI. 
E il CONI, presa visione della 
legge dell'UVl, dovrà dire che. 
sì] a Viareggio si sono fatte le 
co<c in malo modo, contro il re­
golamento. Perciò la votazione 
sulla relazione del presidente del­
l'UVl dovrà essere annullala. E 
Rodoni ti troverà di nuovo nei 
guai. 

* • - - •>• 

A proposito di guai. E' di at­
tualità questa voce: per la con­
cessione dell'appalto del Palazzo 
dello Sport di Milano non c'è 
Hata niM. Perchè, senza asta, 
l'appalto se lo e aggiudicalo li 
SISt La voce si chiede anche se. 
per caso, l'UVt abbia o no re­
sponsabilità nella Incenda. E si 
dice che il siti. Strumolo. pre­
sidente delti SES. sia stato chia­
malo -i Roma, dal COKI, per 
dir come sono and ite, e come 
stanno, le cose. 

t i » 

Ma torniamo sul seminato, pe­
stiamo ancora sulla terra già bat­
tuta dall assemblea: niente di fat-
:o: paiole e beghe, beghe e pa­
role, nervi a fior di pelle, mani 
che prudono (che prudono sol­
tanto. per fortuna). Si può an­
dar avanti cosi? La legge del­
l'UVl è malfatta, ma non si di­
scute, non si modifica; si conti­
nua. così, a star dietro alle corse 
con la carrozza a cavalli. Si di­
mentica il problema degli * un-
rr.inì-sandirich ». e, a tutt'oggi. 
sono più di cento i corridori un-
7.1 lavoro; ma, allora, si vuol 
proprio la rotini del nostro 
sport! Con poche dozzine di 
campioni in gara facile sarà, poi, 
trovare nelle corse il verme del­
l'intesa: facile sarà avere il bis 
del « Giro degli scandali »; fa­
cile sarà saper al nastro di par­
tenza il nome del campioni eh* 
taglierà il nastro di arrivo. In 
somma: in che mondo tivono 
gli uomini che dovrebbero go-
verr.iT VUVl? 

» » » 

Era in discussione, a Viareg­
gio, un problema di grande im­
portanza: * professionismo e di­
lettantismo ». Si è parlato, si t 
discusso per ore e ore: farfalle 
e mosche; si sona cacciate far­
falle e mosche. Manco quelle si 
sono prese. Due o tre progetti 
c^ano in ballo; uno di questi 
progetti, riveduto e corretto, por­
tava la firma del CD. delWVI 
.Voi era perfetto, anzi. Ma qual­
che cosa di buono si sarebbe po­
tuto fare. Niente: il progetto, a 
sala mezza xruota, è slazo boc­
ciato. E bocciato, si capisce, è 
stato il CD. delTUVì. Così, *U* 
sconfitta morale di Rodoni, si e 
aggiunta U sconfitta pratica dei 
fidi di Rodoni. Non per niente 
fra le auinie ora si parla di sfa­
celo dèlWVJ. 

» • • 

Ma forse, proprio perchè por­
tava la firma del CD. delVUVl, 
il protetto è italo botiiaio. L 
farse ti progetto è sialo docciaio 
tinche perchè difeso da • La Gmt-
zella dello Sport». Ciecm t*ri 

.;li unfjhoro-.i rallentano un 
po' il ritmo elei gioco cosi fo 
Incontro si equilibra un po': 
al 40' Il mezzo destro Johnsto-
ne accorcia le distanze sor­
prendendo da fuori area Pa­
rano, il sostituto di Grocis. 

Sul 2-1 il pubblico prende 
a sperare in un rovesciamen­
to della situazione, ma le spe­
ranze durano solo 'A minuti. 
infatti al -l'i' Sandor batte an­
cora una volta Martin dono 
una bella azione sviluppata 
sul'a sinistra da K>n-sis. 

Nella ripresa piccolo colpo 
di scena; appena eent.'ata. la 
palla perviene a'.l'ala sinistra 
scozzese Kitii* che strinile al 
centro e noi stanga infilan­
do la rete: 3 2. Sullo slancio 
i ragazzi di Scozia si gettano 
avanti decisi a raggiungere 
il pareggio, ma i difensori ma­
giari non si disorientano e ten­
gono bene testa a tutte le 
sfuriate. Al 7' mentre gli 
scozzesi sono protesi in avan­
ti. si infortuna « capitan Cun-
ningham »: l'incidente è se­
rio e il bravo terzino viene 
trasportato fuori dal campo in 
barella. 

A questo punto il livello di 
gioco scema un po' sia per la 

GLASC3W, rf. — Rispettan­
do il pronostico della vigilia 
la rappresentativa calcistica 
d'Ungheria ha battuto oer 4-2 
allo Stadio di l lampden Park 
la nazionale scozzese. I ma­
giari, che ancora una volta 
hanno dato una alta dimostra-
/.ione di bel gioco, hanno net­
tamente meritato 1| successo; 
a loro scusante gli scozzesi 
possono però addurre l'inci­
dente capitato a « capitano 
Cunnighan » (il valido terzi­
no destro), incidente che li 
ha costretti n giocare In die­
ci uomini per quasi tutto il 
secondo tempo. 

Ed ecco brevi cenni dì cro­
naca. Ha nevicato e la tem­
peratura è rigidissima ma ol­
tre 125 mila persone gremi­
scono le gradinate dell'immen­
so stadio di l lampden Park: 
il terreno di gioco — nono­
stante le 22 tonnellate di pa­
glia sparse durante la notte 
per proteggerlo — è durissi­
mo. con la crosta ghiacciata. 

Dopo le rituali cerimonie 
l'arbitro olandese Horn dà ii 
fischio d'inizio; gli unghere­
si prendono subito l'iniziati­
va e si rovesciano nell'area 
degli scozzesi, che si difen­
dono però cori calma, senza 
affanno. Al 20*. comunque, la 
Scozia è costretta ad incassa­
re la prima rete: dopo un 
lungo batti e ribatti in area 
che provoca una gigantesca 
"lischia. la palla nerviene a 
Bozsik che stanga fortissimo 
battendo il m i : bravo Martin. 

ApDena sei minuti dopo la 
Ungheria raddopni.-» il van­
taggio ad opera di Pu=kas. il 
oliale a conclusione di una 
bella azione con Hide?kuti. 
oprviene a -esnare con un 
forte tiro. Paghi del succedo Mila:», s; è concluso con •! pun-

stanche/./a che per una certa 
rassegnazione che prende le 
due squadro (da una parte 
si è sicuri di vincere dall'al­
tra di perdere); comunque 
proprio un minuto prima del 
termine dell'incontro i ma­
giari riescono a pottaro n 
quattro il bottino delle loro 
reti con un bel goal di Kocsis 
Poi la fine: il pubblico np-
n'.aude a lungo le due squa­
dre. 

Le nostre previsioni 
IlOlOKtV.l-Spul I 
Cutanlii-Ataluntn I 
Inter-Juventus 1 x 
Napol i -Fiorent ina 1 x 
Novara-Lazio 1 x 
Pro Patr ia-Genoa 1 
I loma-Milan 1 Z x 
Kampitnrla-Uilincse 1 
Torliio-Triratìna 1 
l.ancrnssl V. -Padova 1 
Mrnsina-Trrvliio I 
Crrmonese -Catamaro x 2 
Prato-Livorno 1 x 2 

(Partite di rlFerva) 
Ars laranto-Como x 
Kmpolt-Carbosartla I 

Dopo l'incontro con la Romulea 
la Roma si è ritirata a Frascati 

Nessuna indiscrezione sulla formazione che affron­
terà il Milan — La Lazio è partita ieri per Como 

Alla presenza di un discreto 
pubblico ci: titolari giallorossi 
— c o m e annunciato — hanno 
iisputatu i e n poinericti .o sul 
terreno de l io Stadio Torino un 
incontro di a l l enamento contro 
i ragazzi della Romulea, una 
.simnat:ca comparili-* che mil i ­
ta nella quarta ser.e L'incon­
tro. che- ha fon . i to b;n>".<- im­
pressioni .--'.ille e .r.d:7o:-.l d. 
forma dei giallorossi i:. v U i i 
del difficile -.ncor.tro c-.n il 

10- a favore de l la 

CAMPIONATO NAZIONALE RISERVE 

Livorno-Roma 3-2 
LIVORNO: Macchi, Gargio-

li. Stocco (Ballcri). Cappa. 
Aliterti , Balleri (Picchi), Cec-
cherelli. Cassin, Taccola III 
(Argenziani). Bromoni (Tac­
cola III), Argenziano (Ca­
pecchi). 

ROMA: Piancasfelli, Bc-
tello. Losi, Pellegrini (Bel-
trandi). Stefanelli (Pellegrini), 
Guarnacci, Galassinl, Pan-
dolfini, Sanàri, Beltrandi, 
(Mìizzit Cimpanelli. 

Marcatori: TIP! primo tem­
po: Galassini (R) al J4\ Tac­
cola 111 (L: al 28. Cecche-
relli (Lì al 38'; secondo tempo: 
Capecchi (L) al 30'. S a n -
dri (R.. \l *y 

(Dal nostro corri»pond«nt«) 

LIVORNO. 8 (V. Cerri). — 
Inizio veloce dei lrvomes: 

e subito al 2' Piancastelli d e ­
ve bloccare una vera fucilata 
su punizione tirata da Cappa. 
Al 13' ottima azione Cassin-
Taccola-Argenziani che in ­
ganna ;1 portiere e tira a 
rete, ma Losi prontamente 
arretrato può salvare in 
extremis. Al 14' si ha la pri­
ma rete della Roma segnata 
da Galassini il quale ricevuta 
la palla da un compagno fug­
ge tutto solo stringendo al 
centro, evita con facilità Stoc­
co e batte Macchi. 

Reazione immediata del Li­
vorno che pressa per qual­
che minuto senza concludere. 
Concluderà invece al 28'. Cec-
cherelli porge indietro il qua­
le serve Bronzoni che a sua 
volta fa «piovere un lungo 
pallone In area sul quale si 
avventa Taccola III che, mal ­
grado sia trattenuto per 4e 

gambe da P i a n e l l e : ! : uscito, 
riesce a mettere :n rete. 

Al 36' Macchi deve uscire 
a valanga per salvarsi da 
Cimpanelli ben servito da 
Pandolfini. e al 33' la seconda 
rete amaranto: palla da Cas­
sin a Bronzoni a Taccola il 
quale stoppa e centra ott ima­
mente a Ceccherelli sulla de­
stra: tiro al volo e rete 

La ripresa si inizia con un 

cato da Macchi il quale all'I 1 
e al 12' — dopo che al 7' Stoc­
co ha abbandonato il cam­
po — deve compiere due ap­
plaudite parate su tiri d; 
Galassini e Muzzi. Al 15' c-
Piancastelli che interrompe 
uscendo al volo un'azione di 
Ceccherelli. ma al 28' sarà 
ancora Macchi a farsi dist in­
guere intervenendo su tiri di 
Sandri e Beltrandi. AI 30 
corner contro i romani, la 
palla respinta per due volte 
dai difensori giunge nuova­
mente ad Argenzian? :! quale 
centra, e la p?lla. inciampan­
do nelle gambe di un terzino 
giunge a Taccola il quale 
intelligentemente porge in ­
dietro a Capecchi che fulmina 
da pochi passi. 

Bella azione Pandolfin:-
Muzzi-Sandri al 36' interrotta 
da Macchi e un minuto dopo 
Cappa da 30 metri circa col­
pisce con un gran tiro il 
montante destro della porta 
romana. Al 43 i giallorossi 
raccorciano le distanze con 
Sandri che «frutta un corto... 
allungo di Picchi a Macchi 
2 mette in rete. Al 44' Argen-
ziano viene espulso dall'ar­
bitro per avere reagito ad 
una carica di un avversario. 

tegolo di 
Roma. 

Subito dopo l'incontro la ca­
rovana giallorossa è partita al­
la volta di Frascati, ove soste­
rà in ritiro sino nlla mattinata 
di domenica; a disposizione di 
Carver — come noto — sono 
i seguenti giocatori Moro. AL 
bani. Stucchi, Eliani. Bortolet-
to. Cardarelli. Giuliano. Ghin.-
<j!R. C-vazzuti, Galli. Vi-ntuti 
e Nycrs. Nella giornata di oggi 
anche Pandolfini e Beltrandi, 
che sono rientrati in nottata da 
Livorno, si porteranno a Fra­
scati pronti per una possibile 
utilÌ7zazionc. 

Per la formazione che dovrà 
affrontare il Milan nulla an. 
cora di ufficiale, comunque si 
crede — anche al lume dell'al­
lenamento di ieri — che mister 
Carver abbia l'intenzione di 
schierare in campo gli stessi 
uomini che hanno giocato nel 
primo tempo con la Romulea. 

La Lazio è partita alle 13,45 
di ieri in carrozza pulmann al. 
la volta di Como ove sosterà 
in ritiro in attesa dell'incontro 
con gli azzurri di Janni; della 
carovana, guidata dall'allenato­
re Raynor e dal segretario Co­
pernico. fanno parte i s e d e n t i 
giocatori: De Fazio,' Di Veroli, 
Scr.tirr -̂r;*.; V, ruin, Giovanni-
ni. Sa.«i, Burini, Lofgren, Vi-
volo, Bredesen, Fontanesi, Pa­
rola e Mastroianni. 

Le riserve, intanto, hanno 
svolto ieri mattina una leggera 
seduta di allenamento in vista 
dell'incontro di campionato con 
la Salernitana B, incontro che 
avrà luogo oggi allo Stadio To­
rino con inizio ali*? ore 14,30. 

Multata la Lazio 
e squalificato J. Hansen 

MILANO. 8. — La Lega Na­
zionale dei:*. F!GC r.ej.» sua 
odierna nur,;or,e ha preso, tra 
.V.iro 1 £C£i;€nU prov\edirr.entl: 
b* rauIU'.o ci Ure ISO mi.a 1* 
Lazio, di 60 mila, lì P«:«rno. 
di 60 mila il Cagliari. 60.000 lire 
ti multa sono state Inflitte col-
leiUv&ir.ent© ai giocatori CeJl'A-
--a;«nt* per contegno fcrrct ic 
r.ei confronti dell'arbitro, men­
tre r.urr.erose sono state le mul­
te slntroje. tr» cui lire 18 mila 
ad Armano e 12 mila, a LoreoA 
(Inter). 6 mi]» a Menozzi (Par­
ma). 4 mila a Remontl (Messi­
na). e Dreosal (Livorno). Per 
infrazioni varie al regolamenti 
vino stati squaunemu per due 
giornate J. Hansen (Lazio), per 
una giornata Lojodica'- (Cremo 
nese) « Foaeatl (Pro Paula). 

ESPERIENZE POSITIVE E NEGATIVE DELLA BATTAGLIA SALARIALE 

Il ^triangolo Induslriale,, 
e la lolla <onlni i monopoli 
« La nuova tattica (Iella lotta azienda per azienda ha imposto una 
maggiore attività democratica ai sindacati - E* mancalo, invece^ il 
coordinamento tra i grandi centri di Milano, Torino e Genova 

i» 

/Velia }K!pf»n eli sntxito <l 
cotnpauiio lloaxlo Oil;latxt tu 
discussione sulle ri'ci-iitl lut­
to AIIKIIRIIII ti .itti loro si-
lintfieato di lotto contro I 
monopoli, l'iililil/clildiiio oi;r;i 
l'opinione (IVI i'oiii|H!(/iu> Jlu-
sottu. sei/rct'>>io (K-llii Cdl-
lli A/Unno. 

Ditll'i-tRliic (l)-llr lultr |n-r gli 
muliniti <lri «ululi, e lottr u n 
primi 7 tiif»i «lei l'>.">l, >i riru* 
va iinu fon ila ine-li tuie rtpcrii'ii-
/a : per In prima volta il froll­
iti pntlroniilc si <• inrriiiiito; ti 
gruppo rilevante di iiiiliittrii 
• ilrrt-nli alla (ionfiiidiittr 
(112120), r 1.1 (loiifrtlrrn/ioitr ih 
In AMncln/ioni tiri piccoli in 
(lllftrinli in Hocco, M «OIIII ri 
licllati aprrlHiiirntP «ilio (lirrt 
live ili « / ione impone dui Kr"l' 
pi rgcinotiiri drilli loro grumli 
nrgaiiizrazioiie di rla»ie. L'i 
analogo fenomeno ni è manife 
«tato nelln ramparne, duranti 
la lotta per i pntti colonie 
provinciali, condotta dai hrac 
rianti r «ninnati contro la (imi 
filli!, d ie ilovnnipir avrva alti 
neato la propria politica n ipii'l 

i •'••Ila t lonf iiiilii*tri;i, 

Ila concordo ilt ilulili i:i nini ti 
al riunitalo indicalo il contro 
<to di opinioni in«nrto, nlla \ i 
gilin dell'aperta rottura con 
CGIL, tanto nelle filn della 
Confiniluttria elic urlìi* filr 
della (,'onfiiln. Vi erano, infat­
ti, gruppi di iiiilmtri.ili n di 
imprenditori nericoli, i quali 
prima aurora rlic la lotta «in 
daralr aMiimr*»r pli sviluppi 
noti, rnit*iilrrnv»tn> Irmrrnrin 
o. romnn(|iie. non convellimi»-
il tentativo ili io i lunri i ln 11<-11;» 
(*Cll,. I!im tale opinione non 
era rrrtn dettati» d<i p.irtirnl.irr 
lienrvoletira o spirito di timpn-
tia per i lavoratori: il roti-
tratto delle .opinioni derivava 
dal roiitranto dr^li intere*.*!. 

I monopoli e i trini non 
lavorano per il inerrato, lieimi 
per l'appropriazione del massi­
mo di profitto, d i e «i ottiene 
controllando produzione e prez 
zi sul mrrrato; ne ronirgni» la 
nerritità di niantrnere i talari 
al livello più utile per la m i ­
tizzazione del ma«*.iiiio di prò 
fitto. Inoltre monopoli, tru«t, 
grandi proprietari terrieri e 
grandi agrari collegati, ai «con 
frano mil terreno politico ron 
il movimrnto dei lavoratori 
poirliè quema è la forza fon­
damentale rapare di organizza­
re un largo schieramento de­
mocratico e popolare, «otto il 
riti urto potrà crollare la po­
tenza di qiick!e grandi forze 
economiche e politiche; da ciò 
N nrcrMitii di tentare di ì»o 
lare il movimento organizzalo 
dei lavnrniori rhe %\ esprime 
nella IT.I1.. 

I.a piccola e la media indù 
ìtria (non rollegata per capi 
tale II produzione ai t r in i ) , lo 
imprenditore agricolo (non roìn-
Irretitalo in posizione dominan­
te a Con«or/i di monopolio di 
approvvigionamento o vendita 
o a indii'trie tratfnrmatriri ili 
prodotti agricoli) lavorano in 
vere direttamente ed eiclllliva 
mente per il mercato e de»ide' 
ratio una rlrvsta richiesta d 
prodotti, rome (ondizione per 
migliorare il proprio profitto: 
ptrenli r medi industriali di 
que»to tipo e medi imprendi­
tori «erirtili hanno quindi nn 
interc«*r ohiettivo all'aumento 
delle rapacità di eon'.nmo delle 
ma««e lavoratrici: da ciò il ron 
trailo di io terex i con il rrup 
• o economico dominante. 

QucMo averlo conflitto di in 
tere««i è permanente, rd r una 
~nntraddiiMone caratteri'tiea di 

•ma «triilluia i-coiioniicn capi-
taliktiru lionata «lilla r«Ì<tru/u 
e iiillii poti'iuu dei monopoli. 
dei IriiM e ilei loro diretti 
• tirati; quindi, da «olo, non può 
roitilnire la rngionr del feno-
IIICIIO politico che ni eaamiuii. 
poiché, iiormiiliueule. Ir forze 
l'conoiniclie doiuinunti hanno 
«truiiicnli di premioiic itufficieii 
li (controllo «ul credito — «ni-
" iniilrric prime, rrr.ì prr man­

tenere In i!i*cjpliii.i conila e la 
iiuiti'i for/nt.i del fronte pa­
dronale. 

Ma uri pi imi 7 IIII'M del l'I.11 
è iutrrvruiilo un rlrmctitn IIIIO-

:i rompern l'cipiililirio >tn 
liililo dalle premunii dei mo­
nopoli r dei |rti«t; un tnle ele­
mento è stato dato dalla nuova 
tattica adottata dai lavoratori 
in lolla nelle fahhriche e nelle 
aziende agricole per otlriierr 
migliori rondi/ ioni di (alarlo. 
La nuova tattica tirila lottit 
mirtillo per u zi e min è «tato un 
piMurutr movimento che si r uvi-
luppnto nella maggior parte 
delle l.itilirii In- e di l le laic inr 
che in pratica ha portato i la­
voratori u haltersi lutti i ix ie ' 
un- e ha cos t ic l lo i pitdroui n 
rr-Micrr in modo isolalo. 

Gli itiiluttritali e gli impren­
ditori agricoli che hanno ce­
duto alla pressioni! delle mas­
se, corrispondendo aumenti di 
salario contro le direttive della 
'ioni nulli' trin e della Confida 

• niiiio in 'generale In enrnlle 

riotira di e»»rre firoiliiltori per 
il mrrculo. .Molti industriali e 
iiiprriiditnri agricoli dello t te i 

<o tipo non hanno rnnrei io an-
uirnti, ma hanno dimostralo ai 
lavoratori che non potevano 
farlo per i riratti che iiihiva-
no, disapprovando aperla inmlr 
la politica tirila Confindu»t''la 
e tirila (.'«infida.. 

(•li intliistriali dri settori nei 
tpiali non ai A applicata la nuo­
va tallirà hanno tulli rciinlito, 
•piali che fossero le dimensioni 
Ielle loro a/irudr. 

In tutte le Provincie ove 
l'urto finale è stato preparato 
da lotte ili rasi-ina e ili legn. 
'e associa/ioni degli agrari han­
no capitolato: fino nll'epiindio 
"uliuiiinule tirila provincia il' 
Milano, tive In Confida, dir 
ivrv-a giù firmato (complico lo 
Ufficio llt-ginnale del Lavoro) 
un patto-truffa ron i dirigenti 
della Lihrrtrrra (C.ISL), è Hata 
costretta a superarlo roti un 
•movo e più v antaxsioto aceor-
•lo stipiili'tn con la I" ederlirar-

'«-•Il lllil.llll-fc»-. 

I gruppi monopolistici han­
no ovunque resistito, ma 'han-
io inr.iH>ÌItII colpi talmrutr duri 
•la coiicorreie in misura rile 
vanir, a produrre la fle«iioiir 
•l«-|rli iodici ili produzione dei 
n e i maggio-giugno. 

In tulle le arirniln ove ti •'-
'oliato n questo modo, si e. raf-
• nr/ala l'unità ili-i lavoratori n' 
•••ilio da r<-sìs|ere. con succes­

so molto più vailo rhe nel re-
irate pattato, alla rappretagUe 
padronali, agli attacchi all'itti' 
luto delle Comml«»ionl Inter* 
ne e alle libertà democratiche 
del lavoratori. - « v .- ' 

L'introdtuloli» di quatta tatti­
ca di lotta ha Impotto, per la 
tua t inta realizzaalnne, una 
maggiore attiviti democratica ai 
Sindacati: è ttato pomihlle eia* 
horare ohlilrtlivl e forma di lot­
ta tirile singole aziende, perrhe 
i lavoratori tiriti in modo uni' 
Urto vi hanno concorso nelle 
«MJCIII/./«e di fnUbriea e nelle «*• 
tem/i/ee di categoria mi luoto 
di nliitnziniif 

Il limile ti ò avuto nel fatto 
rhe asirmhlre e comizi hanno 
avuto prevalente carattere di 
agita/iour; «i è presa e mante­
nuta l'iniziativa per le rivendi-
razioni economiche immediate. 
ma, per difetto di 'propaganda 
da parie tiri Sindacali, non ti 
è generalizzata l'iniziativa per la 
difesa tirile liherln democrati­
che, datidolrt il gl'info carattere 
di nini nuova lotta antifnsritln. 
in motlo ila orientare il movi­
mento anche in q u o t o tensn, e 
roii ieguentenieutr. non è «lato 
individuato ron rhiarrsza il tic' 
mieti principale: i monopoli 

l*er qurslo «trsso difrlto, l i 
propaganda, notevole invero, ver­
so | reti medi laliorto-l li* 
avuto il carattere di ti» appello 
alla «olidarirtà prr i comuni in­
terrivi (aumento tiri rnnsiimi. 
ecc.), o non di un Invito alla 
alleanza ili lotta contro il co­
mune nemico: i monopoli , i 
fri/*', la grande proprietà pa­
rassitaria r i granili agrari col­
legati. 

Code-ilo limite non è solo ini' 
piitahile ad un difrlto ili orirn-
lameuto: vi t- anche una cauta 
politica nel mancato coordina-
mento lattico ilei « Triangolo in­
dustriale • , Milano, Torino, Ce­
rniva, F." vero: nel Triangolo in­
dustriali- vi erano e vi tono 
situazioni dissimili: a Genova la 
situa/itiiir tirile fahhriche IRI : 

a Torino il predominio totale 
tiri monopolio l'I \ T ; a Milano 

un'articolazione più complessa 
del gruppo egemonico padrona* 
le (la Editon, la Montecatini, la 
Pirelli, la Stila, le fahhriche 
dipendenti o collegato con il 
gruppo Fiat, le fabbriche- l i t i -
FJM, ecc.) ' però il Triangolo 
aveva ed ha in comune: la pre­
senza e il predominio dei mo­
nopoli* quindi l'azione più acu­
ta di repressione della liberta 
nelle fabbriche- e l'attacco alle 
fabbriche 1RI-FIM (in forme 
diverte); la presenza ili un va­
i l o ceto medio operante nelle 
industrie, nel commercio, nel­
l'artigianato, nell'agricoltura, tiri­
le libero profettionl. 

La propaganda mila funzione 
storico-politica del Triangolo è 
tervita a mobilitare lo matte. 
ma le matte esigevano anche 
l'aziona coordinata, aziutie che 
non doveva necessariamente e 
a tutti i rotti rontittrre in 
«n'operi t lmultanei, ma poteva 
almeno esplicarsi in iniziative 
politiche portate tino in fondo 
per individuare con chlarrzza il 
nemico e per ttahilirn le con­
dizioni di una Intesa polìtica 
su alcuni problemi ron I ceti 
medi urbani e | contadini. 

Tutto questo va detto, perchè, 
volendo portare avanti la pa­
rola d'ordine del controllo dv 
iiiorfittitit Miti monopoli, orrorro 
rirurdare che i monopoli e i 
irmt botino ttmittura naziona­
le, con forze prevalenti nel 
Triangolo industriale, sono col­
legati tra di loro e, di conse­
guenza il lavoro politico per 
la formazione del fronte unito 
degli operai, t|rl rontadini, «lei 
reti metti laboriosi, per la con­
quista tirila democrazia econo­
mica e polìtica basata sui prin­
cìpi della Costituzione repub­
blicana. pur partendo, rome è 
ovvio, «la iniziative locali, non 
può trovare II tuo confine nella 
ritta, ma deve avere rome ba»e 
il Triangolo industriale, nel qua­
le ti ronlrappongono alle prin-
rlpali forze ilei monopoli r tiri 
trust, le principali forze tirila 
rlas>e onerala, della libera ini-
•iresa. «lrll".',"t!fa«rIsmo. 

ITALO I1U8ETTO 

Non basta limitarsi alia sola denuncia 
per imporre il rispetto della Costituzione 

• l'i sono ancora troppe organizzazion i politiche e sindacali che credono di 
risolvere i problemi dei lavoratori solo attraverso le petizioni e le delegazioni » 

Sento il dovere, ili jjurfrei-
pare, attraverso le pagine del 
nostro giornale, a ciucata di-
scuxsionc per affrontare al­
cune tiut'stioni che non mi so­
no abbastanza ciliare e per 
contribuire in tal modo al 
miglioramento della nostra at­
tività. 

Oggi in Italia il nostro par. 
titn con il P.S.I. e tutto lo 
schic rniiifutt) drmncratico 
rapprrsontn nnn forza vera­
mente formulabile e capace 
di avviare il nostro Pacr-c 
rrr.io la su i rinascita e verno 
la elrmoerazia. Il 7 giugno 
queste forze hanno ottenuto 
una grande vittoria, che ha 
creato Tir-* Pa<T,c una ondata 
di entusiasmo. 

Nonostante nò, noi abbiamo 
visto, dopo il 7 f/iuf'tio. che 
si è acuita la lotta di classe 
in Italia, si «5 fn/rnsi/icafa la 
guerra fredda contro i lavora. 
tori, .torto peggiorate le condi­
zioni di vita di vasft strati di 
rif/adirii. che la classe domi­
na uff e ricorsa semprf più 
frrqncntetnrntt? ai six'nttii di 
repressione di tipo fascista; 
dagli sfratti allo rasi* del pn-
nnlo ali fi distri VM ?!n2'o*.io T.*O* 
litica, al fascismo nelle fab­
briche. Abbiamo visto, in so­
stanza. cl\c, nonostante la 
grande vittoria popolare del 
7 giugno. , a D.C. e la elasse 
dominante italiana continua­
no a ricalcare la vecchia po­
litica. , 

Noi rjticghinmo questa si­
tuazione con il fatto rhe la 
hnrghcxin. di fronte all'avan­
zata popolare e alle giuste ri-
vend'cnzinni per le riforme 
di struttura che essa pov.e, non 
accetta li nuova realtà iral'n.l 

un ma rcu/uplica I suol sfor­
zi per tentare di guadagnare 
*'/ terreno perduto ed annul­
lare i risultati ottenuti dalle 
forze lavoratrici. 

Di fiui l'inasprimento della 
lotta con il conseguente im­
piego da parte della borghesia 
di tutti i mezzi di repressio­
ne in suo possesso, per difen­
dere i propri privilegi. Se, 
questo e vero, dobbiamo frati. 
rumente dire che. vi sono sta­
ti anclie seri difetti da parte 
nostra nrll'imposfare un'affi-
t;ifà ed uva lotta rhe tenesse 
conto dellu situazione deter­
minatasi in Italia dopo il 7 
abitino. 

Se voi analizziamo if no*fro 
.'at;oro ri areorf/inmo c/t«? trop­
po spesso liasiamo la nor.tra 
attività sulla denuncia del'a 
situazioni- esistente, della po­
litica reazionaria delle clas'.i 
dominanti, delle illegalità fio. 
••eriwfirf. del misero tenore 
di vita dei lavoratori e prò-
vagandiamo egregiamente e 
coti successo questa vostra 
denuncia, nella nostra stalli­
na, atlraverro dibaffift. confe­
renze, as?isr, ree. 

Cose, che debbovo essere 
detn; r fatte e che danno an-
efie offimi ristilfaft; però i la­
voratori non credono che sia 
nossibile condurre la lotta con 
iuceexxo in Italia contro que­
sta politica anti-democratica 
puntando prevalentemente 
veVa denuncia di una situa­
zione ooni aiorno sempre più 
•n.iosfrntbìlf. 

Con onesto non si intende 
dire rhe in Italia l lavora­
tori ed il nostro partito non 
si siano battuti eroicamente 
contro questa politica, però ci 

I .iorio ancora troppe nostre or­
ganizzazioni di partito e di 
massa le quali credono di ri­
solvere i problemi del lavo­
ratori solo attraverso le peti­
zioni, le delegazioni ecc.; at­
tività che non si debbono ab­
bandonare ma delle quali non 
si deve abusare sopratutto da 
parte di organizzazioni sinda­
cali. 

L'argomento che maggior­
mente viene dibattuto e di­
scusso alla base del partito, 
e al quale molte volte non si 
dà la spiegazione sufficiente. 
è la mancanza di lotte polì­
tiche e sindacali che impegni­
no contemporaneamente vaste 
mnf.se di cittadini; questa 
mobilitazione non si è avuta 
per imporre il rispetto del 
voto del 7 giugno, non si e 
avuta contro la legge delega 
ed altri avvenimenti fonda­
mentali per la vita e lo svi­
luppo democratico del nostro 
pame Infatti abbiamo vedu­
to dopo il 7 giugno tornare a 
governare il no^tro Paese : 
Saragnt, i Romita, i liberali. 
f/t» Scriba, cioè gli sconfitti 
del'a legge truffa. Ciò è av­
venuto senza che uri nostro 
Paese si organizzasse un mo­
vimento di massa capace di 
impedire questo insulto alla 
colorirà popolare. Altrettanto 
po'riamo dire per la lotta 
contro la legge delega. 

Io sono un ferroviere e mi 
chiedo coja ha fatto la nostra 
categoria, come è. stata orien­
tata dall'organizzazione Sin­
dacale Unitaria, il S.F.I.. per 
lottare, e in questo aiutare « 
nostri parlamentari, per im­
pedire che questa grave leg­

ge fosse, approvata dal Par. 
lamento. 

Per quel che io sappia so­
no stati distribuiti alcuni ti­
pi di volantini, raccolte /ir-# 
me, fatte alcune delegazioni. 
Era questo il contributo mas-
simo che la categoria poteva 
dare? Secondo me no.' 

JVoi conduciamo da lungo 
tempo lotte molto impegnative 
settore per settore, categoria 
per categoria, e molte nostre 
ornantzzazfoTtf politiche e sin­
dacali spiegano questa nostra 
azione con il fatto che occorre 
che il movimento scaturisca 
dalla base e sia adeguato alle 
diverse situazioni locali, 

Possiamo essere d'accordo 
in questa forma di lotta, però 
occorrerebbe da parte delle 
nostre organizzazioni e di 
quelle di massa una riochez-
za di iniziatine, una combat­
tività che molte volte manca. 
Queste forme di lotta, inoltre, 
non possono escludere, quan­
do si renda necessaria, la mo­
bilitazione p iù vasta dì la­
voratori in campo nazionale 
su detcrminati problemi. 

In conclusione l'argomento 
che viene spesso discusso dai 
lavoratori è che, oggi, per far 
recedere la classe dominante 
italiana dalla sua politica rea­
zionaria, occorre suscitare un 
movimento piti rasfo di mas­
se di cittadini, più combatti. 
vo e canace di imporre il ri­
spetto della Costituzione re. 
Dubblicana ai gruppi rronopo-
ft*rffct italiani rd ai dtriaer.fi 
delTa D.C. che li rappresenfa-
no al governo. 

BOMEO OLIVIERI 
Regret. della Sezione P C I . 
Torpignattara. membro C.F. 

Il IV Congrego della F « k r . 
di Sondrio .sottolineò l'impor­
tanza della politica di rinascita 
che il Partito deve condurre 
per risolvere la situazione di 
depressione che colpisce. In un 
modo sempre più accentuato. 
l'economi,-» valtellinese ed, in 
particolare, è causa di preoc­
cupazione per le piccole azien­
de agricole, industriali ed ar-
•j-rinne e per i numerosi val-
:el":r.*\r; C'~-<* sor.o totalmente o 
parzialmente disoccupati. 

Le indicazioni scaturite dai 
lavori del IV Congresso furo­
no fatte proprie dall'organismo 
di direzione provinciale, il 
quale ha dodicato, in questi 
ultimi me?!, gran parte della 
soia attività per mobilitare il 
Partito in tutte le sue istanze. 
al fine di una sempre migliore 
•ronoscenza dei problemi per 
lo sviluppo del Movimento di 
rinascita della Valtellina. 

Siamo oegi riusciti a realiz­
zare quanto ci eravamo pre­
fissi? e in quale misura? 

Alla prima domanda si può 
rispondere, indubbiamente in 
modo affermativo. Infatti il 
Partito nel suo assieme si è 
mosso in direzione del Movi­
mento di rinascita con più 
spregiudicatezza, impadronen­
dosi dei problemi esistenti nel­
le diverse località della pro­
vincia e riuscendo in tal mo­
do a rafforzare il movimento 
con la costituzione del nuovi 
organismi di massa periferici 
(Comitati comunali di rinasci. 
ta) che. In molti casi, td nono 

LE LOTTE DEI LAVORATORI IN VALTELLINA 

Il ruolo della classe operaia 
per la rinascila della montagna 
rivelati strumenti di lotta de­
mocratica in difesa dei diritti 
dei montanari. 

Nel campo di questa azione 
sono sorte numerose iniziative 
che vanno: dalla raccolta di pe_ 
tizioni in appoggio ad iniziati­
ve legislative, all'azione riven­
dicativa per il risarcimento dei 
danni causati dall'alluvione, al. 
la richiesta e in alcuni casi al­
l'ottenimento di stanziamenti 
per la costruzione di opere di 
pubblica utilità, all'inoltro di 
un numero sempre maggiore di 
richieste di mutui e sussidi nei 
quadro della - legge sulla mon­
tagna ». per renderla più con­
facente alle esigenze dell'eco­
nomia montana. 

Inoltre è di questi giorni l'i­
niziativa presa dal Comitato 
provinciale per la rinascita 
della Valtellina per la costitu­
zione di una commissione d'in­
chiesta che indaghi sul danni 
caudati dai monopoli idroelet­
trici all'economi* montana, e: 
singoli proprietari e ai comuni. 
Questa iniziativa ha avuto la 
adesione di numerosi parla­
mentari, personalità, tecnici. 
•tvdiosi, amministratori « ha 

t incontrato, nel corso delle In-

|

da**ir.i condotte in numerosi 
c&rr.ur.i della Provincia, entu­
siastiche accoglienze da parte 
df-lle popcilaz.oni e dei singoli 
montanari che hanno fornito 
interessanti documentazioni dei 
coprasi subiti ad opera delle 
società elettriche. 

I locali rappresentanti della 
democrazia cristiana hanno sca­
tenato una rabbiosa campagna 
di calunnie contro il movimen­
to con la speranza di colpire 
con esso il Partito Comunista. 
La democrazia cristiana, cosi 
facendo, ha in definitiva con­
fermato di essere il partito dei 
monopoli e ha contribuito a 
confermare la coscienza, da par­
te dei montanari che il PCI 
è u più strenuo assertore delia 
rina-cita della Valle. 

Tuttavia anche se 1 risultati 
ottenuti sono frutto di una mag­
giore capaciti acquiaita 'dal 
Partito, esistono ancora da par­
te di alcuni compagni incer­
tezze che impediscono o ren­
dono difficile Io svolgimento 
di un'azione più concreta, 

Esse si manifestano: con for­
me di settarismo da parta di 

compagni operai che giudica 
no il problema della rinascita 
come un problema strettamen­
te contadino e quindi rivela­
no una scarsa conoscenza del 
compito di guida che ha la 
classe operaia nella lotta del 
proletariato e una deficiente 
conoscenza della linea politica 
del Partito; con forme di op­
portunismo da parte di altri 
compagni che affermano esse­
re controproducente» per lo 
sviluppo del movimento di ri­
nascita. che il Partito assuma 
una funzione aperta di avan­
guardia negli organismi del 
movimento stesso, dando cosi 
ragione ai nemici della mon­
tagna e dei montanari, i quali. 
allo scopo di impedire un'azio­
ne di rinnovamento economico 
sociale, conducono la più sfre­
nata campagna contro tutte le 
forze che si battono per un 
avvenire di sviluppo sociale 
e per il benessere del popolo. 

Per eliminare tali difetti si 
pone alla nostra organizzazio­
ne la neces.ntà di condurre una 
lotta di chiarificazione, non 
soltanto sul problemi della ri­
nascita, ma sopratutto per una 

migliore conoscenza della li­
nea politica del Partito. 

La cosa è tanto più urger.'e 
e necessaria In quanto il rr.o*. ;-
mento.di rinascita non solo ha 
conquistato la simpatia di mol­
ti cittadini appartenenti ai di­
versi ceti sociali, ma ha rag­
giunto uno sviluppo tale da 
rendere indispensabile un im­
piego di forze capaci ci por­
tarlo su posizioni sempre più 
avanzate e nello stesso tempo 
capace di realizzare obiettivi 
anche immediati che possono 
soddisfare determinate e ur­
genti esigenze, quali ad esem­
pio: la mobilitazione degli am­
ministratori comunali per il ri­
getto del principio dell'obbli­
gatorietà del Consorzio Urne 3 
Provinciale sulla base cella 
legge sulle acque (27-1215Ò3 
n. &59>; u*ia sempre rna^siore 
mobilitazione dei rnoatar-iri ai 
Eni di rendere la legge rui-a 
montagna (25-7-1952) operarle 
e democratica: la sollecitazion* 
al Parlamento perchè discuta il 
progetto legge per il risarci­
mento dei danni causati dalle 
società idroelettriche in quanto 
esso dà una maggiore fiduc-a 
e consapevolezza al piccoli pro­
prietari danneggiati. 

E* chiaro quindi che la so­
luzione di questi problemi ri­
chiede Innanzitutto un'azione 
concreta di tutte le forze de­
mocratiche della Provincia ed 
in primo luogo un'azione deci­
sa e di guida di tutte le istan­
ze della nostra orfanfarrazionj 
politica provinciale. 
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